


La seconda edizione di Musica in Scena conferma 
per il 2018 la propria mission: proporre al pubblico 
aspetti diversi ed originali del fare musica mettendo in 
luce e valorizzando le eccellenze presenti sul territo-
rio. Con un’importante novità, ossia la nascita di una 
seconda sala della Fondazione Faraggiana presso 
l’Auditorium della nuova sede della Scuola di Musica 
Dedalo in Via Maestra 9.
Nell’Auditorium, che vuole diventare vero e proprio 
centro di formazione culturale, si terranno non solo 
alcuni concerti della rassegna, ma anche eventi col-
laterali (conferenze, lezioni concerto, incontri con gli 
artisti) tesi a creare un pubblico sempre più consape-
vole e motivato.

Saranno alcuni tra i nomi più importanti del pano-
rama jazzistico internazionale ad aprire la stagione: 
Enrico Rava con il Quartetto di Wally Allifran-
chini nel concerto inaugurale del 14 febbraio, cui 
seguirà il pianista Ramberto Ciammarughi, il 26 
febbraio, con un concerto di solidarietà a favore del-
le scuole dell’Umbria.
 
L’occasione di ascoltare  alcuni  capolavori del Nove-
cento assai poco eseguiti finora nella nostra città è data 
da giovani formazioni cameristiche: il 27 aprile l’En-
semble Achrome, ideato da Marco Sorge e Marcel-
lo Parolini, proporrà il Settimino di Ravel, la Kammer-
symphonie op.9 di Arnold Schoenberg e il celebre 
Prelude à l’après midi d’un faune di Claude Debussy 
nel centesimo anniversario dalla morte; il 4 maggio 



tornerà l’Ensemble Progetto Pierrot diretto da 
Alessandro Maria Carnelli con la soprano Fran-
cesca Napoletani per presentare un programma di 
trascrizioni di Lieder di Mahler. Anche  il duo pianistico 
formato da Antonella Moretti e Mauro Ravelli pro-
porrà  un concerto per pianoforte a 4 mani dedicato a 
Ravel, Strawinskij e Debussy.

La particolare attenzione al quartetto d’archi prose-
gue quest’anno con il Quartetto Perosi, il cui po-
liedrico primo violino è il giovane novarese Matteo 
Ruffo, è componente stabile dell’Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai e emergente compositore.  

Spazio anche alla musica elettronica con l’Associa-
zione Audior che propone un’originalissimo “con-
certo al buio” dal titolo Paesaggi Sonori.

E in tutto questo fiorire di nuove musiche, un omaggio 
al passato con lo spettacolo del pianista jazz Antonio 
Zambrini, che in un doppio concerto accompagnerà 
dal vivo la proiezione de “Il Monello” di Chaplin e “The 
general “ di Buster Keaton.








